
dà 'ndrangheta 
è il tema del film «Il coraggio di parlare» 
La Calabria, i delitti, l'omertà 
raccontati ai ragazzi. In prima serata su Raiuno 

A Barcellona VeditvPro\ 
Paul McCartney ha presentato il suo nuovo disco 
«Unplugged, the officiai bootleg»» 
nato per combattere le incisioni non autorizzate 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il ritomo del surrealismo 
La grande mostra a Parigi 
su Eteton, gli ultimi libri 
di Domecq e Lerchen 
la redtà sotto processo 

Le onerose utopie 
di qiesti intellettuali 
ridiventano oggi più che mai 
di sottante attualità 

ALAIN QOUFFROY 

PubUcblamo un tetto 
dlitaln Coulfroy, pre-
atffoao storico del 
«turcallMDO, per centi-
le iooceaalone dell'e-
d l lre di «Opus Inter-
naionak Alain «Ioni-
bfjr ha carato l'ultimo 
mnero di questa rM-
et Interamente dedi
cato «>d Andre Breton e 
al«Sarreallsnio inter

agi «L nuova modernità, di-
versamnte da quella del d o 
poguen. non si confronta In 
primo lego con questioni di 
radfcaUsrio formale ma con 
la necesità vitale di ritrovare la 
sostanza-o l'essere o il reale -
perduta* (Marie Redonnet, 
•Per un lancio della questio
n e della hodemità». Le Lettres 
Mannaia n 5.1991) 
' Alle clacchlcre giornalisti
che stillatine della storia». Il 

tmodmoa, I media, i son-
gi. b torte delle ideologie 

e delle of tuoni, onnipresente 
e prepotqte da quando, negli 
anni 80, ^rivoluzione conser
vatrice» h consolidato il pre
giudizio e l «consenso» e l'os
sessione mlclda dell'econo
mia, stano per seguire - tutto 
già lo india - altre chiacchie
re teorici» sulla storia che n-
comlncia.le Ideologie che ri
nascono. I risveglio delle lotte 
di classe, • presa di coscienza 

delle responsabilità sociali di 
ognuno, il «ritorno» della laici
tà, ecc piccoli eterni scatti di 
bilancia, caricature del nlet-
sentano elenio ritorno Tutta
via la realta, che e stata l'ogget
to abissale di Rlmbaud, come 
delle ricerchi- surrealiste, fini
sce per smentire i suoi inter
preti da tanto tempo ormai :-i 
sottrae alle analisi marxiste, 
come alle analisi liberati anli-
marxiste che, ricomparendo In 
mezzo alle rovine di tutti I di
scorsi, oggi mette in luce l'altra 
faccia degli Intellettuali latini, 
siano Baudrillard, Lyotard o 

' Umberto Eco in Francia, co
me in tutto l'Occidente, il pen
siero tende a remarsi sulla su
perficie Anche»', a volte, ci si 
sforza di spingerlo in profondi
ta, il più delle volte si blocca in 
un'aporia che in nessun modo 
sembra superabile. La con
traddizioni apparenti, designa
te a denunciare come Inconse
guenze, servono da paravento 
per mascherare I confluii reali 
la cui complessità, è vero, nel
la maggior parte dei caii non 
può essere messa In chiaro dal 
linguaggio scritto I surrealisti, 
su questo versante, hanno 
sempre rappresentato un'ec
cezione per II rifiore con cui. 
per primi, hanno messo in di
scussione il poter: del linguag
gio scritto pregnamente detto 

C'erano delle ragioni, per 
tutto ciò. che Breton ha rias
sunto senza dirle scrivendo in 

solo fanno cogliere che l'epo
ca della superficialità e del de
naro, della religione della riu
scita e del successo sta per 
compiersi, ma che anche il XX 
secolo, che è durato cosi poco 
- dal 1960 al 1990 - è già mor
to, e noi slamo entrati in quello 
che Pierre Mobilie chiamava' 
un nuovo agrègom (termine 
Inventato da Mabille per indi
care I identità sotterranea degli 
eventi umani, che sfugge a 
ogni determinismo Nota del 
traduttore) quello della clan
destinità intellettuale e politica 
efficiente. Da più di dieci anni 
postmodernismo e kitsch, on
nipotenti, approfittavano del
l'assenza apparente di nemici 
per sopravvivere alle loro paro
die letali Gli ultimi attori della 
società dello spettacolo, con

dannati a capovolgersi nel loro 
contrario una sorta di «pre-ar
caismo» da cui avrebbe potuto 
discendere una riscoperta del
l'autenticità, sono morti sotto 
le pietre del muro di Berlino ro
vesciato, dal falso cimitero di 
cadaveri di TImisoara, e delle 
cifre false, delle notizie unilate
rali deformate, delle notìzie as
solutamente opposte che. co
me diceva Novali», si distrug
gono reciprocamente (Enciclo
pedia, frammento 1512), della 
guerra del Golfo. Adesso sono 
loro che si agitano come fanta
smi pietosi sugli schermi. Al
l'indomani dell'implosione 
della società dello spettacolo, 
che ha trovato il punto di non 
ritomo nella falsa rivoluzione 
televisiva rumena, le utopie 
surrealiste, seppellite negli obi-

Nadja - e ripetendolo come 
una legenda al propino ritratto 
•Invidio (è unii maniera di par
lare) chiunque abbia avuto 11 
tempo di preparare un qualco
sa come un libro e, una volta 
che ne è venuto a capo, trovi il 
mezzo di interessarsi alla sorte 
di questa cosa o alla sorte che, 
dopo tutto, qu està cosa gli pro
duce» I libri che si portano im
pressi il marchio dell'arbitrario 
di questo tempo perduto, della 
perdita di real A che l'esercizio 
innocente della letteratura 
comporta, sono ancora rari 
Ciononostante, assai di recen
te, il romanzo di Jean Philippe 
Domecq Antichambre, il libro 
di Alain Lcrcher Géographie, e 
Phtntx, di Rezvani, fanno capi
re che la sensazione di tale 
perdita sta riportando di nuovo 
il pensiero dalla superficie alla 
profondità Domecq ha fatto 
del suo romanzo il processo 
più acuto, minuzioso e appro-

E II Beaubourg s'impegna 
a sciogliere quell'enigma 
Quella su André Breton è per il Beaboura la mostra 
dell'anno: aperta il 25 aprile, chiuderà il 26 agosto. I 
visitatori, gà moltissimi, possono ammirare quella 
che forse èia più bella opera d'arte dell'intellettuale 
francese: a sua raccolta desìi oggetti da meraviglia. 
C'è di tutu, dalle collezioni di farfalle alla ruota da 
bicicletta di Duchamp. Una contributo alla com-
prensionedeH'enigma Breton. 

ROSANNA ALBKRTINI 
• i PARICI indré Breton. non 
poteva che esere cosi, e quasi 
introvabile iella grandissima 
mostraci» ICentrePompidou 
gli ha dedieito. dal 25 aprile al 
26 agosto 691, rispettando il 
carattere nobile, espansivo, 
della sua personalità tanto in
cisiva quarto enigmatica. For
se la sua opra d'arte principa
le t stata fi raccolta degli og-
Kitti da rmraviglia. paragona

le solo ale collezione etero
genee dele Wunderkammer 
settecenteche, dove il natura
lismo ti cmfondeva con l'arte 
«con la scria occulta degli og
getti 

La mosra si snoda «Intorno 
a Breton» esponendo la mag
gior pare dei quadri, delle 
sculture primitive e novecente
sche, foografic, libri, lettere 
private, rami di madrepora, 
minerali oggetti matematici, 
uccelli imbalsamati, farfalle, 
occhi divetro, maschere e col
lage clw hanno avvolto anche 
fancaimnle la sua esistenza, 
tappetando fittissimi le pare
ti, il pivtmcnto, i mobili del 
suo shdio Per Beaubourg 0 
l'avverlmento dell'anno Qua
si una lesta popolare offerta a 
una quantità incredibile di visi
tatori, a famiglie intere, con i 

bambini che giocano con la 
ruota di bicicletta di M.ircel 
Duchamp, gridano di gioiti da-
vanU alle collezioni di Tarfiille e 
alle fantasie chimeriche di 
Max Ernst, Tanguv. Ptcabia, li
beri da qualunque Idea su co
sa siano dadaismo, suneali-
smo, o scritture automatiche, 
soprattutto liberi dal tarlo cor
rosivo dell'analisi Anche Bre
ton lo respingeva «Mi sembra 
che ogni atto porti in se stesso 
la propria giustificazione, al
meno per chi è stalo capace di 
commetterlo, e abbia un pote
re di irradiazione che la nini-
ma chiosa po-rebbe soltanto 
attenuare La diversità è t into 
ampia. Ma i cervelli si lascia
no cullare da quell inguaribile 
mania che corsiste nel ricon
durre l'Ignoto al noto, al dissi-
(•cabile II desiderio di analisi 
prevale sui sentimenti In no
me della civiltà, sotto il prete
sto del progresso, si e arrivati a 
bandire dallo spirito tulio ciò 
che, a torto o a ragione può 
essere tacciato di superstizio
ne, di chimera, a proscrivere 
qualsiasi modo di ricerca della 
verità che non sia conforme al
l'uso» (Moni/etto del surreali
smo, 1924) 

Frali 1896 e il 1966. la corni

ce di una vita. Anno scolastico 
19U-1914 certificato di studi 
chimici fisici e naturali, rila
sciato dalla Facoltà di scienze 
deli Università di Parigi 1914 
il quadro di Giorgio De Chirico 
•Il cervello del bambino» è 
esposto in una vetrina della 
rue La Botile. Breton scende a 
precipizio dall'autobus per 
guardarlo da vicino e non avrà 
pace finché non riuscirà a 
comprarlo Frequenta a lungo 
Paul Valéry, scrive poesie, ri
flessioni sull'arte I suol libn 
impertinenti, ribelli alla tradi
zione accademica, lo espon
gono all'accusa di «procedi-
smo» la società medico-psico
logica parigini solleva dubbi 
di alienazione mentale su chi 
senve risparm andosi la fatica 
di pensare, e di osservare, rifiu
tando di affidare a una data 
fattura, o a una formula, il 
compito di produrre un effetto 
•che è unico schematico e 
convenzionale». Isterie da me
dicina positiva. Invece Breton 
cercava le vie e gli strumenti 
per sentire il pensiero, e pen
sare il sentire a perdita d'occhi, 
fino a perdere il fiato «Non sa
rà la paura della pazzia a farci 
lasciare a mez.c'asta la bandie
ra dell immaghazlone» Mette
va da parte la -italica, finissima 
solidità di Anatole France e di 
Gide. preferendo l'incurabile 
ondeggiamene del pensiero 
scandaglialo Calla scrittura di 
Valéry, un maestro bifronte 
sempre inquie o e insoddisfat
to dello strumc nto che predili
geva luso di-Ilo parola co
sciente Breton leggeva la Fé-
nomenolottia delio spinto di 
Hegel e L interpretazione dei 
sogni di Freud «Se le profondi
tà del nostro spinto celano 
strane forze capaci di dare in

fondilo degli ultimi dieci anni 
della nostra società. Tutto la
scia credere che il mito degli 
anni 80 non se ne salverà 
Quanto a Lercher, per quanto 
trotti I surrealisti da Ingenui, al
trettanto ingenuamente ne 
prosegue l'Interrogativo para
dossale rifiutando di tacere 
quando non si può più dir 
niente, e ogni capitolo del suo 
libro ha la forza di un rifiuto a 
disperare del linguaggio. Dal 
canto suo Rezvani che vive da 
ventanni l'esperienza di una 
lacerazione fra pittura e scrittu
ra, negazione e riaffermazione 
del senso, provoca lucidamen
te il lettore scrivendo, in Phé-
nix «Come nell'abbandono fi
sico, é solo nel momento in cui 
smettevi di dipingere che, ri
cordalo, tornando alla realtà, 
diventavi cosciente che c'era 
stata perdita di realtà, che eri 
entrato nel sur-reale». 

Libri di questo genere non 

cremento a quelle di superfi
cie, o di lottare vittoriosamente 
contro di esse, abbiamo tutto 
l'Interesse a captarle, per poi 
sottometterle, se sarà il caso, al 
controllo della nostra ragione» 

I libri scritti da Breton, Nad
ja, L'amour fou, Les pas per-
dus. Lesurréalismeetlapeintu-
re, e tutti gli altri non sono en
trati nella mostra, fanno anti
camera nelle tre librerie del 
Beaubourg insieme ai saggi 
critici e alle opere di Apollini 
re, Rlmbaud. Jarry. Eluard, 
Aragon Oltre l'ingresso, è li re
gno dello sguardo di Breton 
sulle cose e sulle persone che 
ha sentito pio vive, fecondanti 
e generose in un'epoca ferita 
da due guerre mondiali La cri
si generale del valori era già al
l'ordine del giorno, e la presu
nzione delle parole invadeva 
il linguaggio accademico, co
me il vocabolario politico Bre
ton non poteva che invocare la 
purezza rivoluzionarla di Ma
rat «Gli uomini non hanno or
rore delle cose più infami, una 
volta coperte da bei nomi». 
L'amico del popolo del Nove
cento era. di sicuro, Incom
prensibile per il popolo Oggi 
le rose più infami sono rese di
geribili dalla prostituzione del
le immagini, oltre che delle pa
role Perciò è tanto più stupefa
cente osservare le reazioni Irri
flesse del pubblico massificato 
davanti alle immagini d'arte 
che Breton aveva scelto, nel 
viaggio di una vita, per conser
vare lo stupore dell'occhio 
messo in moto da un automa
tismo psichico puro capace di 
espnmerc. in qualsiasi modo, 
il funzionamento reale del 
pensiero come se si vedesse 
per la prima volta. 

Seguita con questo spirito. 

la mostra di Beaubourg si cari
ca di magia- il Ritratto di barn-
bina di un anonimo messicano 
. con lo sguardo intensissimo e 
curioso verso l'alto, uno sguar
do che vede non si sa cosa, è 
una luminosità pensante inaf
ferabile da fuori, stringe le lab
bra, anche le nostre, e poi fa 
serrare le dita nel tentativo di 
afferrare, comprendere forse 
nient'altro che la forza gioiosa 
della vita. Ha la stessa espres
sione di Breton in fotografia 

Non era il ngore tecnico, o 
la distinzione di scuole e di ge
neri a guidare I esplorazione di 
Breton nelle foreste dell'arte 
Inutile aspettarsi una coerenza 
formale di percorso Ma per 
ogni autore, si tratti di Picasso, 
Braque, Deraln Miro, Matta, 
Giacomctti, Dall Duchamp Pi-
cabla, Magntte o Man Ray 
quello che Breion cercava si 
percepisce chiaramente é un 
dialogo interiore dell'artista 
con se stesso, cosi limpido e 

ben lavorato, da potersi offrire 
in trasparenza al più Ingenuo 
degli spettatori, senza bisogno 
di didascalie 

Che cos'è il surrealismo? Nel 
1934 Breton rispondeva: «E il 
minimo capriccio di Marcel 
Duchamp / È l i quinto libro 
della magia di René Char / È 
Salvador Dal! che entra tenen
do fra due dita sollevate la pie
tra filosofale / E un lampo del 
bicchiere scintillante di Paul 
Eluard / E l'uovo di cuculo de
posto nel nido (la covata non 
e é più) con la complicità di 
René Migrine / E la lotta di Al
berto Giacomctti contro l'An
gelo dell'Invisibile che gli ha 
dato appuntamento fra i meli 
fioriti ». Perché ogni forma 
che viene fatta devfeaere ca
pace di cambiare la vita di un 
uomo, e non è vero che tutto é 
opera della natura, il vero pro
blema é la natura sociale con 
la sua difficoltà a sfidare l'im-

torl museali e nelle tombe uni
versitarie, ridisegnano il solo 
orizzonte dell'effettivo supera
mento della realtà fittizia dove, 
da venticinque anni, pareva 
che tutto potesse accadere im
punemente la farsa non é fini
ta, ma rimbecillita ideologica 
della sua dittatura ovattata or
mai può sfuggire soltanto a 
qualcosa di ancora più Imbe
cille 

A ogni tappa della storia di 
un pensiero che gira a vuoto, 
come talora, secondo Wittgen
stein, fanno le parole, ritrovia
mo in noi ali antenati e I profeti 
di una rivoluzione del pensiero 
che non arriverà mai al termi
ne, perché senza rivoluzione 
del pensiero contro se stesso, 
senza rivoluzione delle parole 
contro le parole e delle imma
gini contro le immagini, non 
esiste nemmeno pensiero pos
sibile Nel 1991. inizio di una 
nuova era, ndiventa fatale e 
opportuno ( . ) riattualizzare 
la necessità di nuove società 
segrete, tanto più efficaci 
quanto più saranno non sco
pribili. 

Ho dunque deciso, d'accor
do con Georges Fall e la sua 
équipe di Opus, di mostrare 
oggi in che cosa e perché il 
surrealismo può sopravvivere, 
rimanendo utile e significante -
probabilmente fino alla metà 
del XXI secolo - ai tentativi di 
condannarlo a morte con le 
commemorazioni. Le sue con
traddizioni inteme, la sua am
biguità teorica fondamentale, 
la sua creatività senza stile né 
estetica unitarie, la volontà di 
rinnovamento continuo, dei 
suol membri come delle idee, 
l'oscuro desiderio di andare 
oltre e di autoannullarsl attra
verso esclusioni successive, in 
effetti lo hanno salvato in anti-
'cipo da qualunque forma di 
recupero definitivo, anche 
•scientifico». Per il suo essere 
teoria semiclandestina e orga
nizzazione segreta del pensie
ro, il surrealismo, nel primi an
ni (1924-1934) come nel suoi 
ultimi due decenni (1946-
1966), ha resistito ali usura 
mollo meglio di ogni «litro mo
vimento di avanguardia del
l'arte e della poesia moderne. 
Le ragioni sono anche altre, e 
una consiste proprio nel suo 
carattere di cellula di resistenza 
al dominio dello spirilo del 
tempo. 

•Musidoradansle 
vampires» e, sopra, André 
Breton m i manifesto 
della mostra al Centra 
Porrrpidou di Parigi 

possibile, la sua stessa umana 
profondità. Tale sfida e visibile 
nei feticci dell'isola di Pasqua, 
nelle maschere Navaho, cosi 
come nella «Morfologia psico
logica della speranza» di Matta 
(1938). nella «Sognatrice» di 
Tanguv (1927) o nella «Testa» 
azzurrina. l'Ironia concentrata 
nel triangolino rosso del naso, 
di Juan Mirò (1927). Nella 
scoperta surreale di ciò che il 
reale nasconde, danza e peri
colo battono il tempo Man 
Ray scomponeva gli ingranag
gi di un orologio su un fondo 
nero, ma le regole del danza
tore meccanico sono minac
ciate dal vetro di protezione 
che é rotto, propno al centro 
del quadro, in una miriade di 
fratture irregolari. «Dancer o 
Danger», 1920 Caso, imprevi
sto, dubbio sulla realtà dell'i
stante Li ritroviamo Impliciti 
nel dipinto, diversissimo, di 
Giorgio de Chirico. «L'enigma 
della fatalità» Una mano rossa 
dura come un maglio si abbat
te sul pavimento a scacchi di 
un paesaggio urbano, o scor
cio verticale, compresso nella 
forma triangolare del quadro. 

Asfissiante cultura di carta' 
Era un idea di Jean DubuffeL a 
volte lacultura gli pareva fatta 
apposta per Impedire alle uo
va di schiudersi Bandito il sen
timento come se ostacolasse 
lo sviluppo della ragione. For
me e immagini raccolte da 
Breton nun hanno niente di 
sentimentale, continuano a es
sere piccoli e grandi monu
menti di una lotta che non è 
ancora fuori corso contro la 
miseria affettiva che ha perva
so questo secolo Contro il pu
dore delle emozioni, nel met
tere al mondo le creature del-
1 arte e nel goderne. 

Il criminale di guerra nazista Rudort-Hess 

Nuove rivelazioni nel cinquantenario 
del misterioso viaggio di Rudolf Hess 

Hitler nel 1941 
cercò la pace 
con l'Inghilterra 
Nel cinquantenario del volo di Rudolf Hess in Inghil
terra, un libro e alcune ricerche forniscono nuove 
informazioni sul perché di quel viaggio. Sembra at
tendibile l'ipotesi che Hitler in persona avesse invia
to il suo stretto collaboratore per trattare la pace con 
Londra. E sembra molto probabile che parecchi uo
mini politici inglesi e il re in persona fossero dispo
nibili all'accordo. 

ALFIO BERNABÒ 

• i LONDRA II mistero della 
missione segreta che Rudolf 
Hess intraprese il 10 maggio 
del 1941 continua ad alimen
tare una ridda di ipotesi, alcu
ne più o meno attendibili, altre 
a dir poco bizzarre Nuovi ele
menti marcano questo cin
quantenario un libro di John 
Costello pubblicato ieri a Lon
dra, Ten Days ThatSaued The 
West (Dieci giorni che salvaro
no l'Occidente), un documen
to «rubato» da archivi inglesi 
che da qualche mese circola 
in Olanda, l'apertura degli ar
chivi in Unione Sovietica e le 
recenti dichiarazioni di Oleg 
Tsarev, un ufficiale del Kgb Le 
autorità inglesi non stanno con 
le mani in mano con una ten
gono chiuso il cassetto nel Pu
blic Record Office sul quale sta 
scritto «Hess documenti se
greti fino al 2017», con l'altra la 
settimana scorsa hanno messo 
un «no» sulla richiesta di viso 
che Tsarev aveva presentato 
con la speranza di venire in In
ghilterra e raccontare che cosa 
ha scoperta nei dossier conser
vali a Lublanka. 

All'origine del mistero c'è lo 
spettacolare volo solitario col 

Suale il 10 maggio del '40 
«ss, vice di Hitler e suo po

tenziale successore alla testa 
del terzo Reich, arrivò di colpo 
In Scozia. Dato lo stato di guer
ra fra I due paesi, si mise di fat
to nelle mani del nemico II 
Messerschmitt 110 col quale 
era partito dalla Germania, 
precipitò in fiamme vicino a 
Glasgow Hess, col suo paraca
dute, venne trovato da un agri
coltore in un campo nella te
nuta del duca di Hamilton. Da 
qui In poi bisogna basarsi prin
cipalmente su quanto dicono 
gli inglesi. Ancora in stato di 
schoc Hess si presentò come 
•Alfred Hom, Luftwaffc» e disse 
che aveva un urgente messag
gio per il duca Il giorno dopo 
rivelò la sua vera identità e lo 
scopo della sua «missione 
umanitaria» pace fra Germa
nia e Gran Bretagna e patto bi
laterale per attaccare 1 Unione 
Sovietica. Hess asserì che il 

Siano aveva I approvazione di 
litler 11 FOhrer tuonò che Hess 

era impazzilo in Germania lo 
avrebbero aspettato o la fucila
zione o il manicomio Winston 
Churchill, anche se all'epoca 
la guerra non andava bene per 
I Inghilterra, scartò la misterio
sa iniziativa ma sulle modalità 
e 1 motivi nmane molto buio. 
Hess venne interrogato, Inter
nato in un ospedale, trattato 
con droghe Apparve, Incoe
rente, con altri ventuno nazisti 
al processo di Norimberga e -
ormai consideralo instabile di 
mente - venne incarcerato 
nella prigione di Spandau do
ve rimase fino alla sua morte il 
17 agosto del 1987 

I documentì emersi recente
mente dagli archivi del Kgb, 
esaminali da Costello e Tsarev. 
avallano l'ipotesi secondo cui 
Hess intraprese il volo su diret
ta richiesta di Hitler, e sosten
gono che furono 1 servizi segre
ti inglesi Mi 6 a Incoraggiare il 
suo arrivo, tenendo conto del 
fatto che in Inghilterra esisteva 
un nutrito gruppo di uomini 
politici con contatti con al re, 
disposti a stipulare un accordo 
di pace con il dittatore tede
sco La nota spia Kim Philby 
ottenne i dettagli della missio
ne di Hess da un ufficiale del 
Forclgn Office, Tom Dupree e 
Stalin venne subito informato 
su quanto stava succedendo I 

documentì sovietici consultati 
da Tsarev sembrano confer
mare che l'arrivo di Hess e for
se la sua iniziativa vennero 
presi molto sul serio tanto che 
sir Anthony Eden, all'epoca 
ministro degli Esteri, avrebbe 
visitato Hess mentre era in pri-

Pione nelle Torri di Londra, 
ariando da Mosca, Tsarev ha 

detto «Nella loro corrispon
denza con Hess, I servizi segre
ti inglesi dovettero usare nomi 
molto importanti per Indurlo a 
Intraprendere la sua missione. 
Se si esaminano le dichiarazio
ni di Hess parola per parola «4 
può vedere che aveva motivo 
di credere che anche il re si sa
rebbe interessato alla sua pro
posta». E nel respingere l'accu
sa di Londra secondo cui, pur 
presentandosi nei panni di un 
ricercatore, di fatto si starebbe 
prestando a un esercizio di «di
sinformazione» su richiesta del 
Kgb. Tsarev ha risposto- «Non è 
vero. Documenti sono recente
mente venuti alla luce, nei 
quali appare chiaro che mem
bri del servizi segreti inglesi 
simpatizzavano con le inten
zioni di Hitler di attaccare l'U
nione Sovietica». Da parte sua 
Costello lia detto che I docu
menti sovietici che ha potuto 
consultare sono genuini. 

In Olanda il regista televisivo 
Karel Hill» ha mostrato ai gior
nalisti un dossier che sarebbe 
stato rubato a Londra e conse
gnato a uno storico da uno dei 
capi del servizi segreti inglesi, 
Maurice Oldfield. morto nel 
1981. Contiene del verbaH del
l'interrogatorio di Hess da par
te di lord Simon, all'epoca lord 
cancelliere. Hille dice che nel 
dossier ci sono anche lettere in 
cui ministri inglesi scrivono 
che gli Interrogatori provarono 
che l'uomo non era il vero 
Hess, ma un Impostore. In 
mancanza di identificazione 
venne chiamato «J» All'inizio 
lord Simon, che aveva già in
contrato Hess sei anni prima, 
credette di riconoscerlo come 
vice di Hitler ma poi si sarebbe 
Insospettito perché Hess al 
contrario mostrava di non ri
cordarsi di lui, si contraddice-
vasui fatti, e non riusciva a da
re alcuna forma concreta alla 
proposta che diceva di aver 
portato con sé Cosi il verdetto 
finale sarebbe stato: «Non é 
Hess» Churchill, di rimando, 
chiese alla Bbc di trasmettere 
la notizia che il vero Hess era 
arrivato in Inghilterra abban
donando Hitler, lo fece incar
cerare e in seguito lo spedi al 
processo di Norimberga dove 
fu condannato all'ergastolo e 
tenuto a Spandau fino al suici
dio (omicidio secondo il figlio 
diHess). 

Da questa complicata ma
tassa continua a dipanarsi l'i
potesi, già trattata in un libro, 
del medico militare inglese 
che visitò «il prigioniero nume
ro 7» a Spandau e sul quale 
non riscontrò le cicatrici che il 
vero Hess avrebbe dovuto por
tare sul suo corpo Su queste 
«prove mediche» che il prigio
niero di Spandau non sarebbe 
stato il vero Hess, lo storico in
glese Scott Newton dell'Uni
versità di Cardi! ha detto che 
durante la guerra tu possibile 
mandare sventi una farsa fra 
Bonn e Londra che coinvolge
va la falsa identità di un indivi
duo 

Bisognerà aspettare l'anno 
2017 per mettere la parola «fi
ne» ai misten di un solo volo di 
andata, cinquant'anni fa. 

l'Unità 
Venerdì 
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